
Rifiuti,  operativo  l’Ufficio
speciale per la gestione del
sistema  e  la  realizzazione
dei termovalorizzatori
Da questa mattina a Palazzo d’Orléans, a Palermo, è al lavoro
l’Ufficio  speciale  per  la  valorizzazione  energetica  e  la
gestione  del  ciclo  dei  rifiuti  nella  Regione  Siciliana,
istituito con una delibera della giunta regionale lo scorso
marzo. Infatti, si sono insediati i primi sei membri, di cui
quattro funzionari tecnici specializzati assunti nell’ambito
del  concorso  per  il  ricambio  generazionale.  L’organico  è,
comunque, destinato ad aumentare per effetto di un interpello
interno  in  modo  da  arrivare  alle  14  unità  complessive
previste.
L’Ufficio, che opererà nei prossimi due anni, è guidato ad
interim dall’ingegnere e dirigente regionale Salvatore Cocina
ed  è  articolato  in  una  struttura  intermedia  diretta
dall’avvocato Gianluigi Amico. Il suo compito è di supportare
l’attività del commissario straordinario, il presidente della
Regione, e accelerare le procedure per il completamento della
rete  impiantistica  integrata  del  sistema  di  gestione  dei
rifiuti  per  la  realizzazione  dei  nuovi  impianti  di
termovalorizzazione. Inoltre, si occuperà di attuare tutti i
passaggi procedurali necessari all’emanazione delle ordinanze
di autorizzazione di progetti di nuovi impianti pubblici per
la gestione dei rifiuti. Il funzionamento della struttura è
garantito da risorse di finanza regionale.
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Attività  sportive,  dalla
Regione oltre 106 mila euro a
enti pubblici e privati per
acquisto di defibrillatori
(cs) Promuovere la prevenzione e la salute dei cittadini a
partire dai luoghi in cui si praticano attività sportive.
L’assessorato  regionale  del  Turismo,  dello  sport  e  dello
spettacolo ha pubblicato un avviso con cui destina 106.700
euro  del  proprio  bilancio  a  tutti  i  soggetti  pubblici  e
privati, comprese le associazioni dilettantistiche, titolari
della  gestione  di  un  impianto  sportivo  in  Sicilia,  per
l’acquisto  di  defibrillatori  semiautomatici  e  automatici
esterni (Dae).
Sono esclusi gli enti che hanno già ricevuto un contributo per
questo  scopo  o  risultino  affidatari  di  un  dispositivo  in
comodato d’uso gratuito fornito dalla Regione o da altro ente
pubblico. Il 70% della dotazione finanziaria sarà a favore del
settore privato, il 30% invece andrà al settore pubblico;
ciascun beneficiario potrà ottenere 500 euro.
La domanda per il contributo va inviata con pec all’indirizzo
dipartimento.turismo@certmail.regione.sicilia.it  o  con  posta
raccomandata al dipartimento, entro il prossimo 8 luglio alle
12.

Festa  della  Repubblica,
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Schifani:  “Simbolo  di  unità
per tutti gli italiani”
“Il 2 giugno rappresenta il simbolo di unità e democrazia per
tutti gli italiani ed è una data fondamentale nella storia del
nostro Paese. Oggi deve essere anche un momento di riflessione
e  orgoglio  e  per  questo  non  possiamo  non  ricordare  il
sacrificio e l’impegno di tanti uomini e donne che lottarono
per  un  futuro  migliore,  contribuendo  a  costruire  la
Repubblica”.  Sono  le  parole  del  presidente  della  Regione
Siciliana  Renato  Schifani,  in  occasione  della  Festa  della
Repubblica.
Per l’occasione, la Regione Siciliana è stata presente alla
tradizionale sfilata delle Forze armate ai Fori imperiali a
Roma  con  una  rappresentanza  del  suo  Corpo  forestale  e  il
gonfalone.

Ambiente,  dalla  Regione  90
mila euro ai Comuni per cura
e valorizzazione degli alberi
monumentali
(cs)  Nuove  risorse  ai  Comuni  siciliani  per  la  cura,  la
salvaguardia  e  la  valorizzazione  degli  alberi  monumentali.
L’assessorato Territorio e Ambiente ha pubblicato il bando con
il quale vengono stanziati 90 mila euro per la tutela degli
esemplari  iscritti  nell’Elenco  degli  alberi  monumentali  di
Sicilia, ricadenti in ambito urbano o comunque fruibili.
Ciascun  Ente  locale  può  presentare  una  sola  istanza  di
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finanziamento,  relativa  anche  a  più  alberi  monumentali,
inviando entro il prossimo 30 giugno un’email all’indirizzo
pec comando.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it.
Le proposte d’intervento devono attenersi a quanto previsto
dalle  linee  guida  del  ministero  dell’Agricoltura,  della
sovranità alimentare e delle foreste (circolare 461 del 2020)
e saranno acquisite e valutate dal Comando del Corpo forestale
della Regione Siciliana.
Sulla base dei criteri previsti dal bando sarà assegnato un
punteggio a ogni singolo progetto e redatta una graduatoria
regionale.  Priorità  sarà  data  alle  azioni  più  urgenti,
comprovate  da  valutazioni  fitopatologiche  e  di  stabilità
presenti nella domanda di finanziamento. Gli interventi sono
finanziabili al 100 per cento fino a un importo massimo di 10
mila euro per ciascun albero monumentale e comunque fino a
esaurimento  delle  risorse  disponibili.  Dal  momento
dell’assegnazione delle risorse i sindaci avranno tempo fino
al 31 dicembre 2024 per completare gli interventi, pena la
decadenza del finanziamento.
Nello  specifico,  per  essere  ammessi  i  progetti  devono
prevedere azioni di mantenimento delle condizioni di salute
dell’albero, della funzionalità fisiologica e di tutela della
pubblica incolumità attraverso, per esempio, la potatura della
chioma, trattamenti per il miglioramento delle condizioni del
suolo, azioni di consolidamento o ancoraggio, introduzione di
steccati, recinzioni, cartelli segnaletici e, più in generale,
ogni altro tipo d’intervento finalizzato alla valorizzazione
dell’albero monumentale o alla sicurezza dei fruitori. Non
sono ammessi, invece, interventi che prevedano l’abbattimento
degli alberi tutelati.
L’Elenco  regionale  degli  alberi  monumentali  di  Sicilia
comprende 323 esemplari, distribuiti su 71 Comuni, di cui 76
ricadono in ambito urbano. La provincia con il maggior numero
di  alberi  censiti  è  quella  di  Palermo,  con  133  alberi
monumentali, seguono Catania con 54 e Agrigento con 37.



Frane, in gara i lavori nelle
contrade  San  Nicolò  e
Fossochiodo  di  Raccuja,  nel
Messinese
(cs) Ammonta a un milione e 332 mila euro l’importo del bando
di  gara  che  la  Struttura  per  il  contrasto  al  dissesto
idrogeologico, guidata dal presidente della Regione Siciliana,
ha pubblicato per affidare i lavori di consolidamento delle
contrade  San  Nicolò-Carrovetta  e  Fossochiodo  a  Raccuja,
piccolo  centro  abitato  del  Messinese.  Le  offerte  dovranno
pervenire per via telematica negli uffici di piazza Ignazio
Florio a Palermo entro le ore 13 del prossimo 24 giugno.
Sarà messo in sicurezza un intero versante, caratterizzato da
una  accentuata  ripidità  e  in  cui  ricadono  tre  diversi
agglomerati di case ma anche la chiesa di San Nicolò del Fico,
l’edificio di culto più antico del borgo peloritano. I primi
movimenti franosi in tutta quest’area, alla quale è stato
assegnato il codice R4 a conferma di un rischio idrogeologico
elevato, si registrarono oltre trent’anni fa.
Adesso,  per  arginare  in  maniera  definitiva  il  sempre  più
marcato fenomeno di scivolamento del suolo verso il basso
provocato  dagli  effetti  erosivi  delle  acque  piovane,  sarà
realizzato  un  sistema  di  regimentazione  mediante
canalizzazioni  e  caditoie.  Il  progetto  prevede  anche  la
risagomatura dell’alveo di un piccolo torrente che raccoglie i
flussi provenienti da monte. Una paratìa di pali tirantati
sarà invece destinata a stabilizzare la zona sottostante la
chiesa.  In  ultimo,  si  provvederà  a  ripristinare  le  sedi
stradali danneggiate dagli smottamenti e dagli scavi necessari
per eseguire tutte le opere programmate.
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Siccità  in  Sicilia,
convogliare acqua dell’invaso
Gammauta nella diga Castello
Convogliare  l’acqua  dell’invaso  Gammauta  usata  per  la
produzione di energia, che viene attualmente dispersa, verso
la diga Castello per poi renderla disponibile a scopi irrigui
nell’Agrigentino. Sono questi i termini di un accordo, pronto
per  la  sottoscrizione,  tra  l’assessorato  regionale
dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità ed Enel Green
Power.  Si  tratta  di  una  delle  azioni  messe  in  campo
dall’assessorato  dopo  gli  input  ricevuti  nel  corso  degli
incontri  con  le  comunità  locali  sulla  disponibilità  delle
risorse idriche della diga Castello.
Sempre su questo fronte il dipartimento regionale dell’Acqua e
dei rifiuti, gestore dell’invaso, ha comunicato all’Autorità
di Bacino sia il volume disponibile per l’uso potabile (pari a
2,343 milioni di metri cubi) sia la capacità di emergenza (2
milioni di metri cubi), cioè quella quota da prelevare in
situazione  di  eccezionale  gravità.  Sarà  poi  l’Autorità  a
valutare  l’eventuale  assegnazione  di  una  parte  di  questa
riserva  di  emergenza  a  usi  irrigui  e  i  prelievi  saranno
costantemente monitorati per non compromettere la funzionalità
della diga.
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Viabilità  rurale,  dalla
Regione  65  milioni  per  gli
imprenditori agricoli
(cs)  In  arrivo  65  milioni  di  euro  per  gli  imprenditori
agricoli  in  Sicilia.  Lo  prevede  il  bando  per  ottenere  i
contributi  dell’intervento  SRD07  “Investimenti  per
l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree
rurali – Azione 1” del complemento per lo Sviluppo rurale
della Regione Siciliana al piano strategico Pac 2023-2027,
pubblicato  dal  dipartimento  regionale  Sviluppo  rurale
dell’assessorato  dell’Agricoltura.
Il  finanziamento,  a  valere  su  fondi  Feasr,  statali  e
regionali,  è  destinato  a  tutti  quei  soggetti  pubblici  e
privati che intendono investire per realizzare, adeguare o
ampliare la viabilità al servizio delle aree rurali e delle
aziende  agricole,  con  l’obiettivo  di  rendere  maggiormente
fruibili e attrattive queste porzioni di territorio, spesso
colpite dal fenomeno dello spopolamento.
Possono accedere al sostegno soggetti pubblici o privati, in
forma singola o associata, dimostrando di essere iscritti alla
Camera di commercio come “imprenditore agricolo” e di avere
correttamente costituito e aggiornato il fascicolo aziendale.
Le associazioni dovranno essere costituite nei modi previsti
dalla legge e l’atto costitutivo dovrà indicare fra gli scopi
la  costruzione,  l’ammodernamento,  la  ristrutturazione,  il
recupero e la manutenzione di strade interaziendali.
Non  saranno  ammessi  i  beneficiari  di  bandi  della
programmazione 2014-2022 relativi alla sottomisura 4.3.1 Az.A
che non abbiano presentato la domanda di pagamento del saldo
finale a valere sul Psr 2014-2022.
Le risorse a disposizione puntano a coprire il 100 per cento
delle spese sostenute per la realizzazione dei progetti, che
alla data di presentazione della domanda dovranno essere già
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di  livello  esecutivo.  I  richiedenti  dovranno  essere
proprietari  o  avere  la  disponibilità  delle  aree  e  delle
infrastrutture per cui richiedono la sovvenzione.
Le domande dovranno essere inserite, attraverso il portale del
Sistema informativo agricolo nazionale (Sian), che risulterà
accessibile per 120 giorni a partire dal prossimo 10 giugno.

Daniele Passanisi è il nuovo
segretario generale della FP
Cisl Sicilia
Daniele Passanisi è il nuovo segretario generale della FP Cisl
Sicilia. È stato eletto al termine del Consiglio generale
regionale tenuto a Trabia. Alla guida della Funzione pubblica
della Cisl territoriale per dieci anni, Passanisi è il primo
siracusano a reggere la federazione regionale.
“Una giornata importante per la nostra UST – ha commentato la
segretaria generale territoriale Vera Carasi – L’elezione di
Daniele Passanisi, oltre ad essere il giusto riconoscimento
per l’attività svolta in tutti questi anni, è la conferma che
il  gruppo  dirigente  della  UST  Cisl  Ragusa  Siracusa  è  un
validissimo sostegno per la nostra organizzazione.
A Daniele – ha concluso la Carasi – le congratulazioni da
parte di tutti noi e gli auguri per un proficuo lavoro al
fianco di una categoria articolata e numerosa”.
“La mia elezione – ha sottolineato Passanisi – è realmente
l’espressione di un costante confronto con tutti i dirigenti
sindacali  della  Cisl  FP  presenti  sulle  due  province,  che
ringrazio per aver creduto sin dalla prima ora nel progetto
messo  in  campo  dalla  nostra  organizzazione  sindacale.  E’,
pure,  un  tributo  agli  obiettivi  fin  qui  raggiunti  per  i
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dipendenti pubblici, della Sanità Privata e del Terzo Settore
che continueremo a rappresentare con mediazione e proposte di
soluzione delle problematiche ma anche, e soprattutto, con
fermezza d’intenti, in pieno stile Cisl”.
L’attività di Passanisi sarà improntata sulla continuità del
lavoro avviato dal suo predecessore, Paolo Montera, guardando
alle nuove sfide che attendono il sindacato, ed alle esigenze
dei dipendenti del comparto.
“Affronterò  il  mandato  appena  assegnatomi  nella  piena
consapevolezza  della  sua  maggiore  complessità  –  ha  detto
Passanisi  –  proseguendo  nel  solco,  già  tracciato,  della
partecipazione e del confronto, riservando attenzione ad ogni
singolo territorio per le problematiche del Pubblico Impiego e
dei  servizi  pubblici  erogati  in  una  terra,  la  Sicilia,
caratterizzata  da  profonde  fragilità  dei  diritti  di  tante
categorie  di  lavoratori”.  Modello  di  partecipazione,
confronto, dialogo ed attenzione finalizzata alla formazione
dei dirigenti, sono le priorità che ha perseguito in questi
anni Passanisi sul territorio di Ragusa e Siracusa, e che
verranno proseguite.
“Sul territorio di Ragusa e Siracusa – ha spiegato Passanisi –
abbiamo  già  da  tempo  avviato  il  modello  partecipativo  ed
investito  sulle  competenze  dei  nostri  dirigenti  sindacali
attraverso la formazione continua. La crescita esponenziale
dei dati di affiliazione, oltre che i risultati che ci hanno
visto primeggiare alle ultime elezioni Rsu, esprimono il grado
di grande fiducia che i lavoratori hanno deciso di attribuire
alla Cisl Fp, un modus operandi che proseguirà anche per il
futuro”.  Passanisi  ha  ringraziato  quindi  il  segretario
regionale  uscente,  Paolo  Montera,  ricordando  le  criticità
affrontate negli anni appena trascorsi.
“Ringrazio il segretario regionale uscente, Paolo Montera, per
il lavoro svolto in questi anni caratterizzati dalla pandemia
e che hanno lasciato una Pubblica Amministrazione da rivedere
negli organici risicati e carenti, inadeguati a sostenere il
peso della sproporzione rispetto al modello organizzativo ed,
in modo particolare – ha concluso Passanisi – esprimo estrema



gratitudine al segretario nazionale della Cisl Fp, Maurizio
Petriccioli,  che  ha  presenziato  a  Trabia  ai  lavori  del
Consiglio Generale, per la grande sensibilità che ha sempre
dimostrato per la Sicilia, e l’importante attenzione per ogni
suo singolo territorio e per le problematiche del Pubblico
Impiego  e  dei  servizi  pubblici  erogati  in  una  terra
caratterizzata  da  profonde  fragilità  dei  diritti  di  tante
categorie di lavoratori”.
La segreteria regionale della Cisl Fp è composta, oltre che da
Daniele  Passanisi,  anche  da  Marco  Corrao  e  da  Margherita
Armiri.  Ai  lavori  ha  partecipato,  altresì,  il  segretario
generale Cisl Sicilia, Sebastiano Cappuccio.

Anniversario  strage  Capaci,
il  presidente  della  Regione
alle commemorazioni
Il presidente della Regione ha partecipato questa mattina alla
cerimonia di commemorazione in occasione del 32° anniversario
della strage di Capaci, a Palazzo Jung, a Palermo, luogo della
memoria delle vittime innocenti della mafia. Accompagnato dai
vertici della Fondazione Falcone ha visitato i locali del
costituendo  Museo  del  presente,  finanziato  dalla  Regione,
esempio di sinergia tra le istituzioni e segnale efficace per
tutti i siciliani. A seguire ha reso omaggio alla caserma
Lungaro agli agenti di polizia uccisi durante le stragi.
Il governatore ha sottolineato come la memoria del giudice
Giovanni Falcone debba far parte della vita quotidiana di ogni
siciliano, a maggior ragione se occupa ruoli istituzionali e
di responsabilità, per essere di esempio nella propria azione
e nelle proprie decisioni. La lotta alla mafia deve prevedere
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l’unità di tutte le istituzioni a tutti i livelli.

Randagismo,  dalla  Regione  5
milioni  ai  comuni  per
prevenzione  e  ricovero  nei
canili
Cinque milioni di euro ai Comuni siciliani per coprire le
spese sostenute nel corso del 2023 per la prevenzione e gli
interventi contro il randagismo. Il decreto di assegnazione è
stato  emanato  di  concerto  tra  l’assessore  regionale  alle
Autonomie locali e quello all’Economia.
L’intervento, introdotto dalla legge regionale 15 del 2022, è
stato finanziato dall’attuale governo.
Le somme erogate sono state parametrate alla spesa effettuata
nel 2022, rientrano nell’ambito della ripartizione del Fondo
autonomie locali e sono state assegnate ai Comuni quale quota
parte dei costi affrontati per l’ospitalità della popolazione
canina nelle strutture di ricovero e custodia, sia pubbliche
che private convenzionate, sulla base dei dati attestati.
Tra  i  comuni  ammessi  al  riparto  figurano  anche  quelli  di
Siracusa: Avola (36.508,36 euro); Buccheri (10.557,31 euro);
Buscemi (6.558,28 euro); Canicattini Bagni (15.666,12 euro);
Carlentini  (12.259,50  euro);  Ferla  (255,79  euro);  Floridia
(36.381,51  euro);  Francofonte  (11.604,55  euro);  Lentini
(39.018,77 euro); Melilli (239.049,50 euro); Noto (62.664,50
euro); Pachino (17.754,94 euro); Palazzolo Acreide (28.202,52
euro);  Portopalo  di  Capo  Passero  (5.105,84  euro);  Priolo
Gargallo (74.923,36 euro); Rosolini (21.301,32 euro); Siracusa
(190.193,41 euro); Solarino (14.061,38 euro).
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